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L’Aquila, Polizia sotto
organico. L'ira del Sap:
«Vogliamo garanzie»

Il sindacato autonomo di polizia preannuncia un sit-in sotto la Prefettura

Expo Osaka 2025: di
scena l’Abruzzo con
la sua bellezza
Marco Giancarli
«L’esposizione universale è sempre
un’occasione in cui tutto il mondo si
confronta e dove ognuno deve mettere in
mostra le proprie particolarità. Per noi è
un’occasione davvero preziosa perché
siamo convinti di avere, come Italia e
come Abruzzo, delle specialità uniche al
mondo da mostrare, tali da a�ascinare
gli ospiti che a migliaia stanno visitando
il nostro padiglione. In mostra il nostro
artigianato tipico, la ricerca scientifica
applicata, i traguardi che abbiamo
raggiunto in tante discipline e la bellezza
della nostra terra, che nessuno può
copiare o replicare e che merita di essere
conosciuta». A dichiararlo è stato il
presidente della Regione Abruzzo, Marco
Marsilio, nell’inaugurare la
partecipazione dell’Abruzzo a Expo
Osaka 2025 alla presenza di Mario
Vattani, commissario generale a Expo
Osaka 2025, e del direttore del Padiglione
Italia, Andrea Marin. «Vogliamo
a�ascinare il pubblico giapponese e
asiatico più in generale – ha aggiunto
Marsilio – per ra�orzare legami di
collaborazione culturale e turistica,
sociale, enogastronomica e industriale
già molto presenti. C’è già tanto
Giappone in Abruzzo, c’è tanto Abruzzo
in Giappone e questo legame lo
continueremo a consolidare. Il tratto
comune e distintivo è la bellezza. Il
Giappone è uno dei pochi posti al mondo
dove un italiano sente lo stupore di ciò
che trova e di ciò che vede. Una
fascinazione reciproca molto profonda
perché le due culture e le nostre
popolazioni sono legate da elementi
come l’artigianato, l’arte, la creatività, il
design, anche applicata alla ricerca
scientifica e tecnologica. Un’Italia che
contagia. Questa sintonia è uno
strumento attraverso il quale vogliamo
potenziare le relazioni. Ci teniamo molto
a invadere il Giappone con le nostre
produzioni, ma anche a essere molto
ospitali; del resto, in Abruzzo contiamo
aziende nipponiche come Honda, NSG
Group e Denso. Incontreremo queste
aziende proprio domani anche per
continuare un lavoro di interscambio
economico, commerciale e produttivo
che deve andare avanti». «Sono
felicissimo di accogliere – ha detto nel
suo saluto di benvenuto il diplomatico
Mario Vattani – il presidente Marsilio e la
delegazione abruzzese, una regione
legata da rapporti umani e culturali con
il Giappone. Le unisce sfide comuni
come vivere in un territorio fortemente
sismico, oltre a un marcato spirito di
resilienza. L’Abruzzo è un nome...
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Il segretario provinciale del Sindacato
Autonomo di Polizia (SAP) dell’Aquila,
Claudia Pace, annuncia un sit-in pubblico
di fronte alla prefettura del capoluogo
abruzzese per denunciare «la gravissima
carenza strutturale di personale, il
progressivo impoverimento dei servizi di
polizia sul territorio e un carico di lavoro
ormai insostenibile, sotto ogni profilo». Il
sit-in avrà luogo qualora, precisa ancora

il SAP, non vengano fornite delle garanzie.
Il SAP esprime «profondo rammarico e
forte disappunto per i contenuti del piano
di potenziamento del personale
recentemente comunicato dal
Dipartimento della Pubblica Sicurezza. Le
assegnazioni previste per la nostra
provincia risultano non solo del tutto
insu�cienti, ma, per molti aspetti...

Sisma 2016. Restituita al culto la chiesa di San
Rocco a Montorio al Vomano

Sono terminati con successo i lavori di restauro (Suriani a pag. 15)
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«L’Aquila tra le pieghe della storia»
dialogo tra Bertolaso e Picuti
«L’Aquila tra le pieghe della storia» è il
titolo dell’evento organizzato a L’Aquila
dall'ANA Michele Jacobucci, che ha visto
Guido Bertolaso dialogare con il
magistrato Fabio Picuti, ripercorrendo i
drammatici giorni di quell'aprile del
2009, quando L’Aquila fu scossa da un
terribile sisma. Bertolaso e Picuti, che in
quei giorni ricoprivano rispettivamente il
ruolo di capo della protezione civile e di
procuratore a L’Aquila, hanno condotto
un’ampia riflessione che, partendo dal
dramma del passato, ha a�rontato il tema
della ricostruzione, guardando anche al
futuro della città dell’Aquila. Al centro

dell’evento c'era l’ultimo libro dello stesso
Picuti, in cui l’ex procuratore ha
raccontato l’esperienza del terremoto. La
presentazione del testo ha rappresentato
un'opportunità per costruire un dialogo
fatto di scelte ed esperienze. «L’Aquila,
come dissi a quei tempi, non è Los
Angeles, non è Tokyo; un terremoto in
una delle città d’arte più importanti del
mondo significava una ricostruzione
molto lunga. Dissi "ci vorranno dieci anni
per ricostruirla" e fui accolto per questa
mia a�ermazione con pomodori...

SCENARI
Promozione turistica
sui social: Abruzzo al
3°posto in Italia
Martina Colabianchi
Il Friuli Venezia Giulia è la regione
più social d'Italia per quanto
riguarda la promozione del
turismo, seguita dalla Provincia
autonoma di Trento e dall'Abruzzo.
È il podio del "Social Index
Turismo" svelato dall'Osservatorio
Digitale Srl, centro di ricerca sulle
dinamiche digitali in ambito
pubblico e territoriale, che oggi ha
pubblicato i risultati della nuova
analisi dedicata alla performance
delle regioni italiane sui social
media dedicati alla promozione
turistica. Prendendo in
considerazione i primi cinque mesi
del 2023, ossia il periodo che va da
gennaio a maggio, il Friuli
raggiunge un punteggio di 72 nel
Social Index, indice proprietario
dell'Osservatorio. Gli altri due enti
sul podio si attestano a 66 (Trento)
e 64 (Abruzzo). A chiudere la top 5
sono la Provincia autonoma di
Bolzano, con 61 punti, e la Puglia,
con 60. Questi territori, spiega la
ricerca, «si distinguono per una
strategia digitale organica, capaci
di coniugare qualità dei contenuti,
dialogo con gli utenti e costanza
nella narrazione dei propri
paesaggi, eventi e identità locali».
Campania cenerentola nel
rapporto tra...
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SANITÀ
La casa di cura Villa
Letizia di Preturo al
colosso francese
Almaviva Santé
Marco Giancarli

Un cambio epocale nella sanità
privata abruzzese: la storica Casa
di Cura Villa Letizia, a Preturo,
frazione del comune dell’Aquila,
passa u�cialmente sotto la guida
del colosso francese Almaviva
Santé. Dopo oltre trent’anni di
gestione imprenditoriale e
sanitaria, il fondatore,
l’imprenditore romano, aquilano di
adozione, Enrico Vittorini ha
concluso la cessione della struttura
sanitaria aquilana, nonché della
collegata struttura per anziani Villa
Dorotea, al gruppo francese
Almaviva, uno dei più a�ermati
operatori nel settore ospedaliero
privato in Europa, con oltre 40
strutture e 5.000 dipendenti nel
territorio transalpino. Con questa
acquisizione, Almaviva sceglie
l’Italia, e in particolare l’Abruzzo,
come prima tappa del...
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